
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Quali diritti 
per i dipendenti 
da studi 
professionali? 
Alla redazione deH'Unità. 

Siamo un gruppo di impie
gate presso studi legali. Ab
biamo appreso che per la no
stra categoria — «personale 
degli studi del professionisti 
e degli artisti » — è prevista 
l'applicazione di un contratto 
di lavoro stipulato nel 1968 
tra la CIPA. la FISAP e la 
SILPS, la U1DATCA, la FI-
SASCAT e la FJSNALCTA. 

Abbiamo dato in visione 
una copia di detto contratto 
agli avvocati, nostri datori di 
lavoro, i quali ci hanno detto 
che il contratto in questione 
non ha alcuna validità, in 
quanto non esiste organismo 
o ente preposto alla contro
firma dello stesso. 

Tralasciando ogni conside
razione di carattere morale, 
in quanto riteniamo sacro di
ritto di ogni lavoratore ave
re una normativa che regoli 
il suo rapporto di lavoro e 
siccome intendiamo ottenere 
il riconoscimento di tale no
stro diritto, vi chiediamo: 1) 
è vero, come ci dicono, che 
tale contratto non ha alcuna 
validità e di conseguenza non 
può venire applicato? 2) Co
me fare per ottenere che ven
ga rispettato? 

VI saremmo grate se ci ri
sponderete' quanto prima nel
la vostra rubrica. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di impiegate 

(Gorizia) 

Il problema del rinnovo del 
contratto dei dipendenti degli 
studi professionali è estrema
mente attuale ed investe mol
ti lavoratori e lavoratrici i 
quali ben difficilmente riesco
no ad esprimere la propria 
forza contrattuale per la man
canza di collegamenti sia tra 
di loro sia con il sindacato. 
E' chiaro che questa scarsa 
sindacalizzazione della cate
goria è dovuta al fatto che i 
lavoratori dipendenti da studi 
professionali operano per lo 
più da soli e a diretto con
tatto con il datore di lavoro 
oppure in studi più organiz
zati che tuttavia ben diffi
cilmente raggiungono il limi
te di IH dipendenti previsto 
dallo Statuto dei lavoratori 
per la tutela contro il li
cenziamento ingiustificato. 

A questo si deve aggiungere 
anche la difficoltà oggettiva 
per i dipendenti da studi pro
fessionali di trovare una con
troparte valida per la con
trattazione, posto che i «pro
fessionisti » a loro volta non 
sono rappresentati da una as
sociazione unica (l'associa
zione dei medici, degli avvo
cati. degli Ingegneri, dei com
mercialisti, ecc.) mentre gli 
« ordini professionali » (dei 
medici, degli avvocati, ecc.) 
non si ritengono, per intuibi
li ragioni, legittimati a sotto
scrivere la contrattazione col
lettiva dei dipendenti dei 
professionisti. 

Fatta questa premessa si 
può comprendere il motivo 
per cui il contratto di lavo
ro applicato, o meglio appli
cabile ai dipendenti degli stu
di professionali ed artisti è 
ancora oggi quello del 23 
marzo 1939. stipulato sotto 
l'impero dell'ordinamento sin
dacale corporativo fascista, e 
reso obbligatorio per tutti 
con l'art. 43 DL Lgt. 23-1K44 
n. 369. Il 31-7-'6B — e prece
dentemente il 13-10-'53 — è 
stato sottoscritto il contratto 
nazionale normativo ed eco
nomico cui voi fate riferi
mento nella vostra lettera e 
che gli avvocati, vostri dato
ri di lavoro, sostengono di 
non dover applicare. 

L'affermazione dei vostri 
datori di lavoro è solo par
zialmente esatta in quanto è 
vero che da parte « impren
ditoriale» il contratto del '68 
è stato sottoscrìtto solo dal
la CIPA (Confederazione ge
nerale italiana dei professio
nisti e degli artisti) e dalla 
FISAP (Federazione italiana 
sindacati artisti e professioni
sti) e che. di conseguenza, ta
le contratto non è obbligato
rio per il professionista non 
aderente a tali organizzazio
ni. ma è altrettanto vero che. 
almeno per quanto riguarda 
l'aspetto economico, l'art. 36 
della Costituzione, che garan
tisce il diritto del lavorato
re ad una retribuzione ade
guata al lavoro svolto, è una 
norma precettiva e di imme
diata applicazione la quale 
consente al giudice di deter
minare, in concreto, la giu
sta retribuzione spettante al 
lavoratcre in base alle tabel
le salariali stabilite dalla con
trattazione collettiva (nel vo
stro caso il contratto del '68). 
Per quanto riguarda gli aspet
ti normativi (ferie, preavviso, 
indennità di anzianità, malat
tia, ec.) gli impiegati dipen
denti da studi professionali 
potranno chiedere l'applica
zione della legge sull'impiego 
privato del 18-3-"26 n. 562 e 
del 18-12-60 n. 1561 oltre a 
quanto previsto dal contrat
to del 1939. 

Stando cosi le eo«e. per ri
spondere alla seconda parte 
della vostra domanda — co
me fare perchè il contratto 
venga rispettato? — dobbia
mo dire innanzitutto che è 
necessario organizzarsi sin
dacalmente e trovare, d'ac
cordo con gli altri lavoratori 
del settore una piattaforma 
rivendicativa comune (come 
hanno fatto i vostri colleghi 
da qualche mese a Milano). 
Successivamente, e sempre 
che il «movimento del lavora
tori di questo settore abbia 
una discreta forza e compat

tezza si potrà proporre, per 
esempio nel vostro caso, ai 
« Sindacati avvocati » che so
no organismi di rappresen
tanza degli avvocati, di sot
toscrivere un nuovo « accor
do o contratto » innanzi al
l'Ufficio provinciale del la
voro. 

Il 12-11-74 11 personale di
pendente dagli studi profes
sionali di Como ha imbocca
to con successo questa stra
da ottenendo un contratto dei 
dipendenti dagli studi profes
sionali in provincia di Como 
che potrete richiedere alla 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL di Como. 

Aggravamento 
d'infortunio 
e pagamento 
dei giorni 
di assenza 
Cara Unità, 

un lavoratore si è fatto male 
sul lavoro tempo fa, la ferita 
gli ha lesionato il tendine ad 
una titano e di conseguenza 
è stato fatto un trapianto del 
tendine stesso, ma dall'infor
tunio non gli è stata ricono
sciuta la necessaria invalidità. 
Ora sulla mano di questo la
voratore è uscito una specie 
di gonfiore che gli provoca do
lore e difficoltà nel movimen
to. Fatto sta che quando è ve
nuto in azienda, il medico 
ENPI per le visite obbligato
rie di legge, dopo un control
lo, questi ha consigliato al la
voratore di riaprire la pratica 
dell'infortunio sotto forma di 
ricaduta, e così il lavoratore si 
è presentato all'Ufficio perso
nale della ditta e ha fatto l 
documenti necessari per la 
riapertura della pratica sotto 
la forma di ricaduta; tranquil
lamente il lavoratore il giorno 
dopo rimane a casa: bisogna 
far presente che il pronto soc
corso dell'Ospedale di Magen
ta ha rifiutato le cure del ca
so e allora il lavoratore si è 
rivolto al medico condotto di 
Arluno che è autorizzato dal-
l'INAIL, questo medico rila
scia regolare certificato di in
fortunio che il lavoratore pre
senta poi alla ditta. 

Senonchè dopo circa sette 
giorni il lavoratore riceve una 
raccomandata dall'INAIL in 
cui gli si chiede di presentar
si agli uffici dell'Istituto a 
Milano per una visita di con
trollo: risultato, il lavoratore 
il giorno dopo deve presen
tarsi al lavoro obbligato dal
l'INAIL che non gli riconosce 
la ricaduta dell'infortunio, di
cendo che è passato tnippo 
tempo dalla pratica preceden
te e di conseguenza l'INAIL 
non gli riconosce il pagamen
to dei giorni di assenza per 
i motivi anzidetti; lo stesso 
discorso gli ripete l'Ufficio del 
personale dell'azienda, con la 
motivazione conseguente alla 
decisione dell'Istituto. Dopo 
questo labirinto burocratico 
desideriamo porvi le seguenti 
domande a tutta questa que
stione: 1) la ricaduta di in
fortunio è possibile? Se sì 
qual è la prassi? 2) Qual è 
la responsabilità dell'Ufficio 
personale della ditta? 3) Que
sto lavoratore per il pagamen
to dei giorni di assenza a chi 
deve rivolgersi? 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio di fabbrica 

Gentili Se Brighi 
(Arluno - Milano) 

Comprendiamo perfettamen
te lo smarrimento del lavora
tore rimbalzato da un ufficio 
all'altro come una « pratica 
noiosa», e a lui va tutta la 
nostra solidarietà. Dalla vo
stra lettera non si comprende 
però in quale data sia avve
nuto l'infortunio sul lavoro, 
anche se stando alla risposta 
dell'INAIL di Milano deve ri
tenersi che siano decorsi più 
di 10 anni. Infatti nel caso di 
infortunio sul lavoro senza po
stumi di natura permanente, 
o con postumi che non rag
giungono il minimo per l'in-
dennizzabilità. è possibile de
nunciare l'aggravamento che 
sia tale da raggiungere l'in-
dennizzabilità. purché ciò av
venga entro 10 anni dalla da
ta dell'infortunio, o entro 15 
anni se trattasi di malattia 
professionale (art. R3 DPR 
30-665 n. 1124). A meno che 
l'INAIL abbia inteso dire, pro
cediamo per ipotesi, che stan
te il tempo trascorso non si 
ravvisava un nesso di causali
tà tra l'attuale stato di salute 
e il precedente infortunio. 

Per la procedura di denun
cia dell'aggravamento è suffi
ciente far giungere una segna
lazione allTNAIL, corredata 
da un certificato medico at
testante l'aggravamento. Per 
questa segnalazione e per se
guire poi la pratica durante 
il suo svolgimento ammini
strativo e, se del caso, legale. 
è opportuno appoggiarsi al 
patronato INCA-CGIL, esisten
te presso la Camera del lavo
ro. Per quanto riguarda la re
sponsabilità dell'Ufficio per
sonale dell'azienda, non si 
comprende bene quali prati
che siano state svolte presso 
tale ufficio: infatti per de
nunciare la ricaduta era suf
ficiente il semplice certificato 
medico. L'azienda è sempre 
tenuta a denunciare immedia
tamente l'infortunio, e quindi 
ogni responsabilità discende 
solo da una omissione di tale 
denuncia. Forse però voi vo
lete sapere se l'azienda è te
nuta al pagamento dei giorni 
di assenza. 

In questo caso bisogna di
stinguere: se la domanda di 
aggravamento viene accolta, i 
giorni di assenza saranno a 
carico delllNAIL; se la do
manda viene respinta, come 
in questo caso, saranno a ca
rico deUINAM. e ciò. ovvia
mente, oltre alle integrazioni 
che per contratto devono es
ser* corrisposte dall'azienda, 
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Una decisione che va contro gli interessi della città 

Per elettoralismo la DC di Parma 
rifiuta di discutere il bilancio 

Sulla stessa posizione sterile trascinati PSDI e PLI • Il giudizio dell'avvocato Foà del PRI • In un documen
to dei gruppi consiliari del PCI e del PSI ribadito l'impegno teso a superare il clima di contrapposizione 

DALL'INVIATO 
PARMA, 6 giugno 

Ai democristiani non è cer
to piaciuto il metodo con cui 
l'Amministrazione comunale, 
le forze politiche di sinistra 
e in particolare il PCI, hanno 
affrontato la complessa e tor
mentata vicenda urbanistica 
di Parma. 

Quando esplose il problema 
del progetto di costruzione 
del centro direzionale con lo 
intervento della magistratura, 
le denunce e gli arresti, vi 
fu certamente chi pensò, in 
casa democristiana, di poter 
trarre il massimo profitto da 
questa vicenda, tanto più che 
ci si avvicinava alla scadenza 
elettorale. Si riteneva che la 
Giunta comunale e le forze di 
sinistra avrebbero avuto un 
atteggiamento imbarazzato, di
fensivo e tale da consentire 
soprattutto alla DC di av
vantaggiarsi in una vicenda 
che aveva posto l'Ammini
strazione di Parma all'atten
zione dell'opinione pubblica 
nazionale. 

Le cose non sono andate 
certamente come la DC pen
sava. Dalle vicende urbani
stiche di Parma il PCI e le 
altre forze di sinistra hanno 
tratto lo stimolo per una ri
flessione pubblica, aperta al 
confronto, sul modo di am
ministrare la città, su limiti 
che ancora esistono anche in 
centri amministrati dalle si
nistre per bloccare la spe
culazione edilizia, sulla ne
cessità che. soprattutto su 
questi problemi riguardanti 
la vita di tutte le città, sia 
favorito il massimo di con
trollo e di partecipazione po
polare, che non si realizza 
soltanto attraverso i partiti 
ma anche consentendo ai cit
tadini che sono fuori dai par
titi, alle forze della cultura 
e dell'economia, allo stesso 
mondo imprenditoriale la pos
sibilità di intervenire sulle 
scelte di fondo della vita cit
tadina. 

Non è neppure il caso di ri
cordare che per questa rifles
sione critica — valida non so

lo per Parma ma per tutte 
le città italiane — il PCI ha 
agito con il massimo impe
gno. Lo testimoniano l'ampio 
dibattito stimolato in città sin 
dallo scorso mese di novem
bre, la ricerca continua del 
confronto, in tutte le sedi, con 
le altre forze politiche, gli 
articoli fortemente autocriti
ci pubblicati dal nostro gior
nale, le prese di posizione 
pubbliche degli organismi di
rigenti della Federazione e 
3uella del compagno Cervetti 

ella segreteria nazionale pri
ma in un comizio in piazza 
Garibaldi e quindi alla confe
renza dei comunisti di Parma. 

Contemporaneamente anda
vano avanti celermente i la
vori della commissione parite
tica nominata dal Consiglio 
comunale per esaminare tutta 

Il trentesimo 
della Repubblica 

celebrato a Zurigo 
- ZURIGO, 6 giugno 

Ieri a Zurigo è stato so
lennemente celebrato il tren
tesimo anniversario della 
fondazione della Repubblica 
italiana. Il console generale 
d'Italia dottor Scammacca 
del Murgo ha tenuto una con
ferenza assai apprezzata dai 
moltissimi connazionali pre
senti. 

L'esigenza di una svolta de
mocratica. di una collabora
zione tra le forze politiche di
verse. per dare vita ad un 
governo di unità e di solida
rietà nazionale, è stata po
sta al centro del discorso. 

Il dottor Scammacca ha in
vitato poi tutti i connaziona
li a rientrare a vetarc il 20 
giugno, perchè 11 voto dei la
voratori all'estero non può 
che essere un voto di rinno
vamento. di risanamento e di 
dignità nazionale. 

FIRENZE - Se non verrà concluso entro giugno 

Rischia un rinvio 
il processo Lavorini 

I giudici avranno in pratica quattor
dici giorni per arrivare alla sentenza 

FIRENZE, 6 giugno 
Il processo di secondo gra

do per il rapimento e l'uc
cisione di Ermanno Lavorini, 
che si svolge davanti alla Cor
te d'Assise d'Appello di Fi
renze e nel quale i maggiori 
imputati sono Marco Baldis-
serì, Rodolfo Della Latta e 
Pietro Vangioni. dovrebbe 
concludersi entro il corrente 
mese di giugno, altrimenti 
corre il rischio, anche in con
seguenza delle ferie estive. 
di slittare a settembre. 

La stessa Corte d'Assise 
d'Appello, infatti, sarà impe
gnata dal primo luglio pros
simo nel processo di secondo 
grado nel quale sono imputa
ti Massimo Battini e Giuseppe 
Federici, condannati all'erga
stolo dall'Assise di Lucca per 
il triplice omicidio di Quer
ceta (Lucca) dove uccisero 
tre agenti di pubblica sicu
rezza. Il processo, inizialmen
te fissato per il 25 giugno 
prossimo, è stato spostato, 
appunto, al primo luglio. Per 
il 7 luglio è inoltre iscritto 

a ruolo il procedimento di 
secondo grado per Paola Be-
suschio, di 29 anni, amica di 
Renato Curcio, condannata a 
15 anni di reclusione per un 
conflitto a fuoco con la po
lizia. 

Domani, lunedi, al processo 
d'appello per il caso Lavori
ni dovrebbe concludere la sua 
arringa l'aw. Alfredo Merlini. 
difensore di Rodolfo Della 
Latta, quindi — avendo già 
parlato gli avvocati degli im
putati minori — la parola 
spetterà ai difensori di Mar
co Baldisseri e di Pietro Van
gioni. Poi i giudici della Cor
te fiorentina avranno a di
sposizione altri 1B giorni fe
riali (dall'H al 30 giugno) dai 
quali, peraltro, ne dovranno 
essere depennati forse alme
no quattro per gli impegni 
del periodo elettorale (attorno 
al 20 giugno): quattordici 
giorni dovrebbero risultare 
sufficienti per arrivare alla 
sentenza entro il 30 giugno 
altrimenti ci sarà, appunto, 
il rinvio. 

l'incidente alla tanca del Monte di Milano Marittimi 

Avviso di reato al medico 
che curò il custode ferito 

RAVENNA. 6 giugno 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Ravenna 
dottor Bucciante, che dirige 
le indagini sul luttuoso inci
dente verificatosi ieri notte 
all'interno della succursale di 
Milano Marittima della Ban
ca del Monte di Ravenna-Bo
logna, ha inviato uno comuni
cazione giudiziaria anche al 
medico in servizio ieri notte 
al pronto soccorso dell'ospe
dale di Cervia. 

Il magistrato inquirente a-
vrebbe infatti riscontrato al
cune negligenze nell'assistenza 
prestata al sessantunenne Pie
tro Presepi, il custode dell'I
stituto di credito ferito da un 
proiettile inspiegabilmente par. 
tito dalla pistola impugnata 
dal brigadiere Isidoro Mimmi. 
che gli aveva reciso l'arteria 
femorale, e deceduto per gra
ve anemia acuta (dissangua
mento) un'ora dopo il suo ri
covero m ospedale. 

Sembra infatti che nessuna 
trasfusione di sangue sia sta
ta praticata nel corso di quel
l'ora allo sfortunato custode 
e che il decesso sìa sopravve
nuto mentre si stava ancora 
cercando di stabilire a quale 
gruppo sanguigno appartenes
se. 

Da qui la comunicazione in
viata al dottor Guitto, che era 
di servizio ieri notte. 

Neil» Malaysia oriwital» 

Il Capo del governo 
del Sibili 

muore in un 
incidente aereo 

KUALA LUMPUR (Malaysia). 
6 giugno 

I] capo del governo dello 
Stato del Sabah. nel Borneo 
settentrionale, Tun Moham-
med Fuad Stephens. ed altri 
tre ministri di Stato sono mor
ti oggi quando l'aereo a bordo 
del quale si trovavano è pre
cipitato a Sembulan, una lo
calità vicino a Kota Kinaba-
lu. nella Malaysia orientale. 

Lo ha annunciato il vice 
primo ministro del Sabah, 
Datuk Harris Salleh, precisan
do che il piccolo aereo passeg
geri. a bordo del quale si tro
vavano sedici persone, è en
trato in vite e si è schiantato 
al suolo. Tutte le persone a 
bordo, compreso il pilota so
no decedute. L'aereo, che ap
parteneva alla compagnia na
zionale «Sabaha Air», era in 
volo verso la capitale dello 
Stato proveniente da Labuan. 

l'attività urbanistica del Co
mune dal 1969 ad oggi. La 
commissione — come è noto 
— ha concluso i suol lavori 
nel tempo previsto (e di que
sto fatto, eccezionale per la 
vita politica italiana, tutti han
no sottolineato l'importanza) 
dando la possibilità di discu
tere sulle risultanze di questi 
lavori nel pieno della campa
gna elettorale. 

Per favorire il confronto 
fra le forze politiche in Con
siglio comunale, il sindaco e 
gli assessori avevano rimes
so il loro mandato nelle ma
ni dei rispettivi gruppi. La 
discussione sui lavori della 
commissione ha permesso — 
come si legge in un documen
to ap^h'ovato in questi giorni 
dai gruppi consiliari del PCI 
e del PSI — a ulteriori ap
profondimenti sul complesso 
dei problemi emersi dallo svi
luppo della vicenda urbanisti
ca » e vi si ribadisce l'impe
gno dei gruppi di maggioran
za teso a « superare un clima 
artificioso di contrapposizione 
ed a pervenire a risultati co
muni sereni e a oggettivi giu
dizi sidle vicende passate e 
ancor più sulle prospettive ». 

Un confronto quindi che i 
gruppi del PCI e del PSI non 
considerano affatto concluso, 
perchè anzi « intendono conti
nuare il dibattito con tutte 
le forze vive e reali della cit
ta, con tutti gli organismi de
mocratici. con la popolazio
ne, con i consigli di quartie
re a, mentre sul piano politi
co comunisti e socialisti « di
chiarano fin d'ora la propria 
piena e incondizionata dispo
nibilità ad assumere qualun
que iniziativa che possa ser
vire a superare il clima di 
contrapposizione e a creare 
le premesse per un nuovo 
quadro politico tale da ga
rantire una ancor più ampia. 
aperta e democratica gestione 
della cosa pubblica ». E' per 
questo che il PCI e il PSI 
« consapevoli che il clima e-
lettorale non permette oggi 
di condurre serenamente tale 
confronto » si augurano che 
a superato il periodo elettora
le sia possibile riprenderlo in 
un clima più sereno e più di
steso » e quindi a ritengono 
di dover garantire la conti
nuità della attività ammini
strativa » facendo fronte nel
l'immediato « ad alcune non 
rinviabili scadenze ammini
strative. prima fra tutte quel
la del bilancio che se non 

affrontate aggraverebbero ulte
riormente la precarietà della 
situazione, soprattutto quella 
economica cittadina, già col
pita per le ripercussioni della 
cn.si generale del Paese ». 

Di fronte a questa posizio
ne, la DC non ha avuto un at
teggiamento altrettanto re
sponsabile. Nella seduta del 
Consiglio comunale di lunedi 
scorso, il capo gruppo demo
cristiano, pur dopo aver dato 
un giudizio positivo sul a ten
tativo di svolta e di norma
lizzazione dei rapporti in que
sto Consiglio, scossi dall'on
data delle vicende urbanisti
che» e di riprendere, con la 
discussione sul bilancio «un 
cammino che è stato inter
rotto. almeno in parte, da av
venimenti di eccezionale por
tata », annunciava improvvi
samente che il gruppo non a-
vrebbe partecipato alla di
scussione sul bilancio e che 
si sarebbe presentato in aula 
solo al momento del voto 
finale per esprimere un pa
rere negativo. A questa po
sizione si associavano i con
siglieri del PSDI e il rap
presentante del PLI. La po
sizione assunta in questi me
si dalla DC, alla quale si so
no accodati il PSDI e il PLI 
— posizione tesa soltanto ad 
evitare ogni costruttivo con
fronto con le altre forze po
litiche democratiche — ha di 
fatto favorito l'azione dei mis
sini i quali, in una conti
nua rincorsa alla ricerca di 
elementi « scandalistici », han
no direttamente chiamato in 
causa esponenti democristia
ni, non certo per contribuire 
a fare chiarezza nelle trava
gliate vicende urbanistiche. 
ma col solo scopo di gettare 
discredito su tutto il sistema 
democratico. 

Del tutto diversa dagli altri 
partiti della minoranza demo
cratica è stata la posizione 
dell'aw. Aristide Foà. rap
presentante in Consiglio co
munale del PRI. L'aw. Foà 
— una figura molto nota e 
stimata a Parma anche per il 
suo passato di antifascista — 
aveva votato insieme agli al
tri gruppi di minoranza una 
mozione di sfiducia verso la 
Giunta, non è d'accordo sulle 
linee generali del bilancio co
munale ma ha voluto ribadi
re nettamente, sia nel suo in
tervento in Consiglio che in 
un colloquio che ha avuto con 
noi. il suo dissenso dalla po
sizione presa dalla DC e dagli 
altri due partiti di minoranza. 

• L'atteggiamento critico che 
il PRI ha rerso la Giunta — 
ci ha detto l'aw. Foà — non 
giustifica a nostro arriso il 
rifiuto di DC. PSDI e PLI di 
partecipare alla discussione 
sul bilancto. Questa discussio
ne è anzi un dovere delle mi
noranze non tanto rerso la 
Giunta, ma soprattutto rerso 
la città. Quanto più si hanno 
critiche da fare verso l'Am
ministrazione comunale, tan
to più è necessario farle re
sponsabilmente nelle istitu
zioni democratiche ». 

Per comprendere l'atteggia
mento di « fuga » della DC di 
fronte alla discussione sul bi
lancio, non è sufficiente la lo
gica politica. Occorre rifarsi 
alla lotta in atto all'interno 
della DC non tanto per con
quistare voti, quanto per por
tare in Parlamento questo o 
quel candidato. Il capogruppo 
de al Consiglio comunale è 
candidato nella lista per la 

Camera e per essere eletto 
deve affrontare e vincere non 
solo l'aspro contrasto fra le 
varie correnti, ma anche una 
battaglia fra i democristiani 
di diverse province (Parma, 
infatti, fa parte di una circo
scrizione che comprende an
che Piacenza, Modena e Reg
gio Emilia). Le preoccupazio
ni elettoralistiche (o peggio 
ancora preoccupazioni che mi
rano alla conquista d: qual
che pugno di preferenze) han
no portato quindi la DC di 
Parma a questa sterile posi
zione dalla quale non viene 
nessun contributo positivo, 
anche se critico, in un mo
mento in cui è più che mai 
necessaria — anche nel vivo 
di una campagna elettorale — 
un'azione concorde che, pur 
partendo da posizioni diverse, 
sia tesa a difendere l'interes
se della città. 

Bruno Enriotti 

Un'assemblea all'Università sulla crisi e le proposte del PCI 

Centinaia di studenti 
interrogano a Torino 
i candidati comunisti 

Due ore e mezzo di discussione con Claudio Napoleoni, Napoleone Colajannì e Mario 
Tronti • Necessario un rapporto unitario della classe operaia con forze sociali diverse 

TORINO, 6 giugno 
Come si può uscire dalla 

crisi in cui si trova l'econo
mia italiana, quali le propo
ste politiche utili a questo 
fine, quali le implicazioni a 
livello di governo? Queste do
mande sono state al centro 
dell'assemblea promossa dal 
PCI e dalla FGCI nel palazzo 
nuovo dell'Università torine-
S2. Per due ore e mezzo cen
tinaia di studenti hanno ascol
tato e interrogato i tre re
latori, il prof. Claudio Napo
leoni economista, candidato 
indipendente alla Camera, nel
le liste del PCI; il compagno 
senatore Napoleone Colajan-
ni. siciliano, cha i comunisti 
torinesi hanno voluto nelle 
proprie liste, e il prof. Mario 
Tronti. 

A un gruppo di quesiti ha 
risposto esprimendo le sue 
valutazioni il prof. Napoleoni. 

I legami rendita-profitto esi
stenti nella realtà economica 

L'AURA NOTTE A PORDENONE 

Bomba d'aereo esplode 
forse a causa del sisma 

PORDENONE, 6 giugno 
Una bomba d'aereo dell'ul

timo conflitto mondiale che si 
era conficcata in un campo 
che confina con il greto del 
fiume Meduna, nell'immedia
ta periferia a sud di Porde
none, è esplosa improvvisa
mente la scorsa notte, alle 
2,20. La deflagrazione, seguita 
subito dopo da uno sposta
mento d'aria che ha fatto tre
mare i vetri delle case, ha 
provocato panico in molti por
denonesi i quali hanno cre
duto si trattasse di un'enne
sima scossa di terremoto. 

Solamente stamani è stata 
stabilita, comunque, la causa 
del boato, quando un conta
dino. proprietario del terreno, 
coltivato a granoturco, ha da
to l'allarme dicendo che nel 
campo aveva trovato un cra
tere del diametro di circa 

15 metri e profondo quattro. 
Dentro il cratere è stato tro
vato uno spezzone di ferro, 
lungo 40 centimetri e dello 
spessore di circa 25 millime
tri. Si ritiene che la bomba 
avesse un peso di circa 600-
650 chilogrammi. 

Persone che abitano in un 
raggio di circa cinquecento 
metri da dove è avvenuta la 
esplosione, hanno detto di 
essere state addirittura spo
state nel letto. 

L'ipotesi più attendibile è 
che la scossa di terremoto 
avvenuta la mattina del 4 giu
gno con epicentro nella valle 
del Meduna e con intensità 
del quinto grado della scala 
Mercalli abbia causato lo spo
stamento della spoletta. Una 
vibrazione anche minima a-
vrebbe provocato, la notte 
scorsa, l'esplosione. 

impranditoriale italiana — ha 
detto — sono cresciuti a di
smisura durante il regime de
mocristiano ed hanno dato al 
sistema anche connotazioni 
neo feudali. Qui occorre inci
dere — ha sostenuto — per 
far funzionare il capitalismo 
senza toccare i diritti chs in 
questo ult:mo periodo di lotte 
i lavoratori si sono conqui
stati, anzi assumendo le con
quiste salariali come valore 
incentivante ull'aumento della 
produttività industriale; e da 
altra parta occorre ridurre la 
area parassitaria, il che com
porta, tra l'altro, interventi 
sullo Stato. 

Pensare di risolvere questa 
contraddizione senza la pre
senza dei comunisti appara ir
realistico, ancor prima che 
per la forza del PCI, per la 
linea che esso è venuto ela
borando e che Napoleoni giu
dica coerente al cambiamento 
chs è necessario imprimere al 
tipo di sviluppo per poter u-
scire dalla crisi. 

La proposta del PCI nasce 
— ha ricordato dal canto suo 
Colajanni — dalla analisi del
le caratteristiche reali del ca
pitalismo italiano. Nucleo cen
trale della proposta: uno schie
ramento in cui la classe ope
raia sia in rapporto unitario 
con forza sociali diverse. Nel
la nostra analisi si considera 
che il processo di accumula
zione è andato cambiando 
nell'ultimo periodo ed ha as
sunto un carattere sempre 
più sociale. Le lotte del '68-
'69 hanno inciso sul profitto, 
il valore storico della forza 
lavoro non è più solo quel
lo della riproduzione, è cre
sciuto con la conseguenza che 
la ripartizione del profitto nei 
suoi elementi costitutivi inter
ni cambia. 

In questo quadro, e in par
ticolare per un capitalismo 
dalle caratteristiche storiche 
di quello italiano, il centro di 
potere reale è quello dove 
si decide la distribuzione del
le risorse economiche, quello 
dova si dirige e controlla il 
capitale finanziario. Colajan
ni ha citato il caso del 1975, 
« anno disastroso per l'indu
stria italiana »: un solo set
tore ha registrato profitti ec
cezionali, quello delle banche, 
segno d'un potere che viene 
loro dal reale monopolio dei 
flussi finanziari. 

Una debolezza, anche cul

turale, della borghesia italia
na ha fatto sì che essa — 
salvo qualche eccezione — ha 
saputo, inventare solo i bas
si salari. Uno schieramento 
di forze diversi», per cambia
re profondamente la situazio
ne. per controllare il capita
le finanziario, per affrontare 
modernamente i problemi 
dell'accumulazione ha bisogno 
della partecipazione dalla clas
se operaia; questa partecipa
zione alla direzione del Pae
se è elemento decisivo per 
cambiare la natura dallo Sta
to. Non ci nascondiamo — ha 
concluso Colajanni — le dif
ficoltà, le contraddizioni di un 
tale processo di rinnovamen
to. 

Manifestazioni 
del Partito 

nelle Università 
Ecco un altro elenco del

le maggiori manifestazioni 
che si stanno svolgendo in 
questi giorni negli Atenei 
sulla proposta del PCI. 

OGGI 
Bologna: dibattito sui 

giovani e la politica (con 
Asor Rosa e Cacciari); Fi
renze: ore 15 alla facoltà 
di Lettere, incontro con le 
donne (con Ferrara, Ca
marlinghi e Pieralli); ore 
21 al Palazzo dei congressi. 
dibattito su cultura, intel
lettuali e questione comu
nista nella società italiana 
(con Procacci, Alt un, Garin 
e Querzoli); Roma: alla fa
coltà di Lettere, confronto 
sulla proposta del PCI (con 
Bufalini e Veltroni); Bari: 
dibattito sulla crisi dei va
lori nel mondo giovanile 
(con Sciascia e Borgna). 

MERCOLEDÌ' 
Firenze: piazza SS. An

nunziata, incontro con i 
giovani e le forze dell'uni
versità (con Occhetto e 
Ventura); Napoli: dibattito 
sulla riforma dell'universi
tà (con De Giovanni). 

BR00KLYN 
il gusto 
della 
vittoria 

Roger 
De Vlaeminck 
VINCE 
la 16' tappa dal 
59' GIRO D'ITALIA 
la Castellamonte-Arosìo 

Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 

Brooklyn, il gustolungo che porta 
alla vittoria. 
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